Immaginandomi
OGNI IMMAGINE HA IN SÈ UN ELEMENTO MOTORE
Immaginandomi è un progetto fotografico.
La parola vuole richiamare l’importanza delle Immagini negli autocondizionamenti, insieme alla capacità creativa e coscientemente diretta dell’Immaginazione.
“C’è una vasta parte del nostro inconscio che non è condizionata, (...) ma plastica, e il fatto di poter essere influenzata la rende simile ad una inesauribile provvista di materiale fotografico non esposto” (Assagioli). Imparare a scegliere da cosa, in che modo e soprattutto per quale fine farci influenzare, ci rende liberi di decidere con quali immagini impressionare questa pellicola fotografica che è il nostro inconscio plastico. Nel progetto Immaginandomi svolgiamo questo lavoro utilizzando proprio l’immagine fotografica.
Rifacendoci in particolar modo ad alcune delle Leggi della Volontà, di cui ci parla Assagioli, possiamo porre l’accento sull’importanza dell’immagine che un individuo ha di sé stesso. Questa infatti può evocare in lui atteggiamenti, pensieri, azioni, stati d’animo... ad essa corrispondenti. Il progetto, elaborato grazie alla felice congiunzione di conoscenza della psicosintesi ed esperienza fotografica, si svolge in tre momenti. 
Primo momento - Cerchiamo di costruire insieme al nostro “modello” o alla nostra “modella” un’immagine di sé stessi che possa efficacemente richiamare alcuni aspetti del proprio carattere ai quali si vuol dare forza, o alcuni obiettivi, o semplicemente subpersonalità che in un dato periodo possano esserci particolarmente utili.
Secondo momento - Consiste nel fotografare il “modello” che rappresenta sé stesso già arrivato ad un determinato obiettivo, o più semplicemente che rappresenta una sua subpersonalità che lo aiuterà ad arrivarci. 
Terzo momento - Basterà tenere la fotografia sotto gli occhi (per esempio in una cornice sul comodino) o a portata di mano (per esempio con una piccola copia da tenere nel portafoglio). Infatti, come sostiene Assagioli, “la ripetizione agisce come il colpo di martello sul chiodo: fa penetrare l’idea e l’immagine e la fissa”. Un’immagine di sé stessi così elaborata, nella quale è contenuto non solo un preciso messaggio, ma anche il lavoro per crearla, aiuta questa idea-immagine a penetrare in noi e a “produrre in noi le condizioni fisiche e gli atti esterni ad essa corrispondenti”.
Non importa essere “belli”, “fotogenici” o “disinibiti” per fare un simile lavoro come, per una seduta con uno psicologo, non è importante
essere dei “bravi oratori” !!!!
